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Fassino: giusto dar vita a Sinistra per Israele

Condivido pienamente la scelta di dare vita all'Associazione Sinistra per Israele.

Chi, infatti, si batte per una pace fondata sul principio due popoli-due Stati e sul mutuo riconoscimento della legittimità dei diritti di israeliani e palestinesi, non può accettare visioni caricaturali di Israele e della società israeliana. Tanto più non lo può accettare la sinistra, alla cui storia e identità l'ebraismo ha concorso in misura rilevante.

Conquistare l'opinione pubblica italiana ed europea - scrive ancora il Segretario dei Ds - e in primo luogo tante donne e uomini di sinistra ad una più matura e obiettiva lettura di Israele e delle sue ragioni, è il modo più efficace per contrastare una destra che, presentandosi oggi come amica di Israele, cerca di far dimenticare le pulsioni antisemite, antiebraiche, antisioniste e anti israeliane di cui da sempre, e anche oggi, la destra è intrisa.

Per questo - conclude Fassino - da uomo di sinistra che da anni, e spesso con pochi compagni di viaggio, si batte perchè a Israele si guardi senza pregiudizi manichei e ostilità preconcette, aderisco alla vostra iniziativa e sono con voi nel renderne pubbliche le giuste e forti ragioni.

(Da il Corriere della Sera del 20 maggio 2003) 

